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La Figc fìssa norme più rigide per le società professionistiche 

Acquistare calciatori 
da ieri è più difficile 

ROMA — Operazioni come quella 
di Zico non saranno più possibili 
per le società di calcio. La presi
denza federale, riunitasi ieri, ha 
stabilito che l'acquisto di un gioca
tore (società di A e B) dovrà essere 
per il 70% coperto (80% per la CI e 
la C2) con mezzi propri, come dire a 
suon di contante. Il rimanente 30% 
potrà anche venire coperto da fide-
jussioni bancarie. La situazione del 
calcio non permette più machia
velli o pagamenti dilazionati. Anzi, 
nel casi in cui: 1) il costo del gioca
tore non sarà coperto secondo le 
nuove norme; 2) non saranno siste
mate le situazioni inerenti prece
denti tesseramenti sia di calciatori 
italiani sia di calciatori stranieri; 3) 
non saranno stati pagati gli inte
ressi maturati finora sul mutui ga
rantiti dalla Figc e dal Coni, le so
cietà non potranno ottenere l'auto
rizzazione a procedere alla campa
gna acquisti. Potranno soltanto 

vendere giocatori mentre saranno 
«condannate! ad affrontare il cam
pionato senza rinforzi. Le nomre 
valgono per tutte le 144 società, tra 
A, B, CI e C2. 

In sintesi vi abbiamo riassunto il 
contenuto di un documento che 
avrebbe avuto bisogno della spie
gazione di un consulente fiscale. 
Forse, dopo la brutta figura fatta a 
proposito dello sciopero, negato da 
Sordillo e da Matarrese, ma conte
nuto In un documento dell'ultimo 
Consiglio Federale, si è fatto ricor
so ad un linguaggio criptico con la 
speranza che possa venir male in
terpretato dai cronisti e, quindi, 
fornisca un qualsiasi recupero dia
lettico alla Figc. Sempre a proposi
to di sciopero, vale la pena citare 
quanto ha dichiarato il presidente 
del Coni, Franco Carraro, al termi
ne del lavori della Giunta di Ieri: 
«In ogni caso se dovessimo avere la 
sensazione che l'attività sportiva 
viene quasi a subire un danno da 
questa ostinata difesa della pun
tualità e dell'ordine, qualsiasi tipo 
di azione per tutelare i nostri Inte

ressi (quindi dello sport nel suo 
complesso, ndr), dovrebbe essere 
presa direttamente dalla base, cioè 
dalie organizzazioni periferiche e 
dalle varie federazioni». Insomma 
Carraro ha indossato le vesti di 
Ponzio Pilato: se volete lo sciopero 
dichiaratelo voi federazioni, io me 
ne lavo le mani. 

Ora, di fronte a norme così seve
re e così restrittive sorge sponta
nea la domanda: ma perché non ci 
hanno pensato prima? Segno evi
dente che i controlli furono ap
prossimativi. Quanto ai bilanci 
delle società, e quindi alla famosa 
necessità di dimostrare la loro «tra
sparenza», acciocché lo Stato ero
ghi non 160 bensì 250 miliardi alle 
società di calcio per far sì che non 
cadano in coma, il Comitato tecni
co ha esaminato quelli di 134 socie
tà. Ne restano altre 10 per chiudere 
il conto. Ieri, ha riferito il presiden
te della Federcalclo, avv. Federico 
Sordillo, sono stati passati al va
glio quelli di 30 società (fino a ieri, 
quindi, erano state in tutto 104). 
Ebbene, per ammissione dello stes

so Sordillo, parecchie di loro, se i 
controlli avessero dovuto fermarsi 
a Ieri, non avrebbero potuto dare il 
«via» alla campagna acquisti. Una 
parte presenta «irregolarità di na
tura formale, mentre per altre sa
rebbe scattata la messa in mora se 
non addirittura la liquidazione. 
Hanno tempo fino al 1° marzo per 
sistemare i bilanci, altrimenti non 
potranno procedere a trattare gio
catori per la nuova stagione. Alla 
richiesta di fare i «nomi» delle so
cietà incriminate, Sordillo si è trin
cerato dietro ad un: «Debbo persi
stere in un atteggiamento corretto. 
Se le società non avranno sanato le 
situazioni entro il 1° marzo, ne ver
ranno resi pubblici i nomi». Stare
mo avedere, anche se ci sorge il so
spetto che le società di calcio ab
biano tentato di far scucire soldi 
allo Stato prima della scadenza del 
1° mano, con l'intento di utilizzarli 
per la nuova campagna acquisti 
anziché per sanare i bilanci. 

g. a. 

MILANO — Tra l mail eco
nomici del calcio moderno 
bisogna mettere anche i cal
ciatori sempre pronti a chie
dere stipendi e contratti 
sempre più alti? La doman
da, piena dì provocazione, 
venuta spontanea lunedi se
ra sentendo alcune delle af
fermazioni del ministro del 
Lavoro De Michelis al «pro
cesso» sul Tg3, l'abbiamo gi
rata al presidente del sinda
cato della categoria Sergio 
Campana che proprio nei 
giorni scorsi ha fatto una 
proposta concretissima per 
cercare di bloccare l'attuale 
meccanismo che sta spin
gendo verso cifre folli la im
minente campagna trasferi
menti. 

•Non ho incertezze nel dire 
che ai giocatori interessa la 
salute economica delle socie
tà e che si rendono conto che 
con l'attuale metodo trova 
spazio solo una logica che 
punta all'aumento degli 
emolumenti per poi avere in
dennizzi più alti». 

— Ma perché De Michelis 
ha parlato dei calciatori co
me persone solo pronte a 
minacciare scioperi per al
zarsi lo stipendio? 
«Evidentemente il mini

stro è male informato sulle 
J)rese di posizione dell'Aie e 
a cosa mi dispiace. Comun

que la sua premessa, che per 
prima cosa le società si devo
no presentare con situazioni 

Parla il presidente dell'Associazione calciatori 

Campana: «Ma il vero 
male del nostro calcio 
restano i presidenti» 

economiche chiare e sanate, 
non può essere che condivi
dibile. ...Certamente, però, se 
il ministro vuole chiarezza 
dovrebbe anche spiegarci co
sa avviene nel- basket dove 
lui è presidente della Lega, e 
dove ci sono giocatori dilet
tanti che percepiscono 2-300 
milioni all'anno. Comunque 
io registro che siamo ormai 
all'inizio della nuova campa
gna trasferimenti e non si 
vede da parte delle società 
alcun segno di ravvedimen
to. Nel momento in cui tutti 
si dicono preoccupati non 
capisco perché di fronte ad 
una nostra precisa proposta 
di fissare dei tetti massimi 
per gli indennizzi non c*è sta
ta una risposta della Lega». 

— Forse vedono delie insi

die nella proposta... 
«A me sembra semplice. Sì 

è detto che gli indennizzi in 
base agli attuali parametri 
fanno salire i costi a livelli 
assurdi e io replico che l'uni
ca strada è fissare un tetto. 
Faccio un esempio: un gioca
tore viene pagato 800 milio
ni? Solo 200 vadano a con
correre alla definizione del
l'indennizzo. Questa è la no
stra proposta e non mi pare 
che sia una richiesta di au
mento dello stipendio. Credo 
comunque di sapere perché 
quando facciamo queste pro
poste troviamo in Lega solo 
silenzi. In realtà i presidenti 
ed 1 loro rappresentanti vo
glio solo tenere in piedi que
sto sistema. Le società vo
gliono solo far rivivere il re
gime vincolistico, fanno vo

lutamente aumentare la va
lutazione del capitale gioca
tori per il gioco degli inden
nizzi. Questa logica natural
mente apre la strada ad una 
corsa al rialzo che riguarda 
anche i giocatori. E chiaro 
che in un sistema caotico 
ognuno cerca di guadagnare 
di più: il problema è quello di 
impedire questo meccani
smo. Ma perché se il sinda
cato fa una proposta al ri
basso non si viene ascoltati? 
Da mesi ci battiamo sul pro
blema del procuratori, que
ste figure che anche per col
pa delle società hanno acqui
sito consistenza, perché sia 
scoraggiata la loro attività, 
ma la Lega tace». 

•Il problema di fondo — 
conclude Campana — resta 
quello di una classe di presi-

Campana 

denti che vogliono solo con
tinuare a fare il bello e il 
brutto, mossi solo dalla vo
lontà di fregarsi tra di loro a 
dispetto di ogni conto econo
mico. Perché 1 presidenti 
non si mettono d'accordo tra 
loro? Dovrebbe essere sem-

Elice, ho l'impressione che la 
ega non sappia controllare 

e governare le società. Ed è 
un guaio serio». 

Gianni Piva 

Semifinale a Caserta con la Divarese 

Febbre dì Coppa Korac 
Una città al Palasport 
scommette sull'Europa 
La Semolini Pesaro in finale 
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Basket 

Sacchetti 

Il basket europeo parla ita
liano: oggi per le semifinali 
della Coppa Korac tre delle 4 
squadre impegnate sono no
stre rappresentanti: a Caserta 
scontro fraticida tra Mobilgir-
gi-Divarese e a Roma Banco* 
roma-Antibes. Per i romani 
dopo l'ennesimo passo falso in 
campionato con la capolista 
Sitnac, il compito non appare 
proibitivo: devono infatti di
fendere il vantaggio di +9 
conquistato nella partita di 
andata in terra francese. Do
mani la Simac si gioca prati
camente l'accesso alla finale 
di Coppa Campioni nel match 
della verità contro il Real Ma
drid. Ieri a Badalona la Scavo-
lini Pesaro si è qualificata per 
la finale della Coppa delle 
Coppe pur sconfitta dalla Ju-
ventud 114-107 dopo i supple
mentari. All'andata la Scavo-
lini aveva vinto 103-100. Tanjevic 

Nostro servizio 
CASERTA — «Biglietti per la partita di Cop
pa? Le garantisco che sono rimasti nel mio 
cassetto per poco più di due ore». L'anziano 
fioraio di corso Trieste, l'arteria principale 
della città, è stato costretto ad appendere sul
la vetrata d'ingresso il cartello tutto 
esaurito. La rivendita principale, che fa rife
rimento appunto a questo elegantissimo ne
gozio di fiori, ha esaurito tutte le scorte. 

Per il ritorno della semifinale di Coppa 
Korac, in programma questa sera al Pala-
maggio contro la Divarese, la attesa in città è 
fortissima. Ribaltare il risultato sfavorevole 
dell'andata che appena sette giorni fa ha vi
sto la squadra di Sales stracciare la Mobilgir-
gi di tredici punti, è compito proibitivo. 

La partita di andata ha fatto notizia non 
tanto per il gioco visto in campo, quanto per 
l'incredibile rissa che è scoppiata tra i gioca
tori e gli accompagnatori delle due squadre 
negli ultimi due minuti. I casertani denun
ciano un clima «chiaramente intimidatorio», 
testimoniato dal fatto che — come ricorda il 
vice allenatore della squadra Francesco 
Marcellettì — «per quaranta minuti piovve 
sul capo dei giocatori ogni tipo di oggetto e il 
pubblico continuò ad inveire contro la nostra 
squadra». 

Il racconto dei protagonisti non si ferma a 
questi episodi. La moglie del general mana
ger campano Giancarlo Sarti, sarebbe stata 
colpita da sputi, insultata e costretta ad usci
re sotto scorta. Sull'altro fronte in casa vare
sina si è parlato, di provocazioni «all'ameri
cana» da parte proprio della signora Sarti. 
Ascoltiamo il G.m. della Mobilgirgi. «Mia 
moglie — dice — per tutto l'incontro ha ap
plaudito entrambi i quintetti sul parquet e 
una parte del pubblico per tutta risposta, l'ha 

chiamata buzzurra e terrona». 
Sarti vuole voltare pagina. Parla dell'In

contro di questa sera. «Saremo pronti a sfrut
tare tutti gli errori del varesini». 

— La sua squadra è stata etichettata come 
•violenta». 
«Da quando faccio il general manager a 

Caserta siamo stati sempre noi a subire la 
violenza degli altri senza mai rispondere alle 
provocazioni. Lo scorso anno, ad esempio, 
arrivammo in semifinale nei play-off contro 
la Scavolini di Pesaro. C'erano novemila per
sone appollaiate dappertutto. Ebbene, quella 
era la terza partita che ci vedeva di fronte e 
nonostante ciò, dopo la sconfitta, 1 pesaresi 
se ne uscirono dal campo sotto gli applausi di 
tutti». 

— Caserta-Varese: un duello che, a distan
za, continuerà anche in campionato? 
«Certo. Facciamo ambedue parte di un ag

guerritissimo gruppetto di inseguitricl. Per 
quanto ci riguarda il traguardo massimo re
sta il secondo posto nella reagular-season. 
Ma per raggiungere l'Arexons di Cantù è in
dispensabile, oltreché vincere tutte le partite 
in casa, fare un palo di colpi in trasferta». 

— I prossimi impegni sembrano abbastan
za facili.» 
«Macché. Avremo di fronte il Livorno e la 

Mù-lat di Napoli. La prima ha bisogno estre
mo di punti mentre i nostri cugini napoleta
ni, nonostante siano già condannati alla A2, 
ci metteranno l'anima per ben figurare nel 
derby». 

— Ora tutti gli sforzi sono rivolti al big 
match di stasera. 
«La tradizione ci è favorevole. Forse non 

tutti ricordano che in Coppa ci è-capitato di 
recuperare perfino trentasei punti». 

Carmine Bonanni 

Dalle prove indicazioni confortanti anche per le Williams 

E la vecchia Ferrari si riscopre forte 
Dopo Rio una pausa per la Formula 1 
Automobilismo 

Per una settimana, sul circuito di 
Jacarapeguà a Rio De Janeiro, la For
mula 1 ha svolto le prove generali in 
vista del campionato mondiale che 
prenderà il via il prossimo 23 marzo 
proprio sul circuito brasiliano. Nove 
dei 14 team che si allineeranno alla 
partenza del campionato hanno svol
to test accuratissimi in gran parte 
con le nuove vetture che si daranno 
battaglia nei 16 Gran premi iridati. 

Diversi 1 responsi emersi, alcuni 
davvero sorprendenti. Il primo: la 
Williams s'è mostrata la monoposto 
di gran lunga più affidabile, potente e 
veloce, ergendosi di una spanna su 
tutte le altre. La nuovissima Fw 11 
azionata dal turbo Honda ha fatto 
mirabilie abbassando di oltre un se
condo i tempi fatti registrare sulla 
stessa pista In gennaio. Potente nel 
propulsore Honda, con una linea'ae
rodinamica non gradevolissima ma 
efficace e con due piloti di comprova
ta esperienza come Piquet e Mansell 

(fra l'altro in cerca di rivincite),. la 
Williams ha suscitato l'ammirazione 
(e l'invidia) generale e si presenta al 
via del mondiale nelle vesti di favori
ta. 

Il miglior tempo in assoluto 
(l'26"39, record della pista) nei sette 
giorni di prove l'ha tuttavia fatto re
gistrare Ayrton Senna con la Lotus 
che però è parsa (come del resto lo 
scorso anno) più vettura da straordi
narie performance in assetto da qua
lifica che in condizioni da gara. Ad 
ogni modo i motoristi della Renault, 
anche col nuovo rivoluzionarlo accor
gimento delle valvole pneumatiche 
del motore, nelle prossime quattro 
settimane dovrebbero far segnare 
passi in avanti nello sviluppo della 
vettura del pilota brasiliano. 

La sorpresa più grossa viene però 
da casa Ferrari. Chi si aspettava la 
monoposto di Maranello ancora in fa
se di stanca, quindi ancora in ritardo, 
è stato smentito. Il motore, anzitutto, 
è parso rigenerato rispetto alle ultime 
deludenti prestazioni dello scorso 
campionato. E anche il lavoro svolto 

questi mesi sul telaio (sosperu 
ecc.) ha già dato qualche frutto, t 

dai tecnici della casa modenese in 
:nsioni, 

tanto 
che in una ipotetica griglia di parten
za stilata coi tempi realizzati da tutte 
le vetture in questi 7 giorni di prova a 
Rio, Alboreto apparirebbe nienteme
no che in seconda fila, alle spalle di 
Senna e Piquet. Il «Cavallino» si risve
glia, dunque, per la gran gioia di tutti 
gli sportivi italiani. 

Interlocutori i test per la McLaren 
del campione del mondo Prost e del 
suo compagno-nemico Rosberg. La 
casa inglese fra l'altro si presentava 
con una vettura intermedia, cioè non 
col nuovo modello. 

Mezza delusione, invece, in casa 
Brabham. Dopo un inizio prometten
te, la monoposto rivoluzionaria, ul
trapiatta, progettata da Gordon Mur
ray, ha accusato diversi problemi so
prattutto di raffreddamento. Per que
sto i due piloti, Patrese e De Angelis, 
sono rimasti a Rio per tre giorni di 
lavoro suppletivo. Ancora poco pro
banti i test per Ligier, Benetton, Ar
rows e Ram. 

recuperi 
di Coppa 

Italia 

Vietato 
al Napoli 
allenarsi 

al S. Paolo 

Walter Guagneli Michele Alboreto, prima guida delle Ferrari 

Ciro De Leva difende stasera (Tvl 22.30) il titolo europeo dei pesi gallo contro Gilbody 

«Ercolino», il taxi driver del rione Sanità 

ROMA — Si recupereranno og
gi tre incontri di Coppa Italia 
saltati nelle scorse settimane 
per colpa del maltempo. Nel 
pomeriggio alle ore 15 al Comu
nale il Torino incontrerà il 
Messina militante in serie Ci. 
In serata (orario previsto ore 
20,30) a San Siro l'Inter affron
terà U Padova e a Marassi la 
Sampdoria il Vicenza. I tre in
contri nell'ordine riportato sa
ranno arbitrati dal signor Tu
beri, da Bruschini e da Piran-
dola. Ricordiamo i risultati ma
turati al termine dei match di 
andata: il Torino in Sicilia ave
va vìnto per 2 reti a 0; l'Inter a 
Padova si era imposta per 2 a 1, 
mentre a Vicenza la Sampdoria 
si era fatta imporre il pareggio 
per 2 a 2. Sulla carta i compito 
più difficile spetta proprio alla 
squadra di Berselhni che pur 
contando del vantaggio di aver 
segnato in trasferta incontra 
un ambiziosa formazione di B. 
Sono già qualificate per i qua
dri di finale Como. Empoli, 
Fiorentina, Roma e Verona. 

Brevi 

NAPOLI — Il Napoli ieri non 
ha potuto allenarsi allo stadio 
San Paolo. Il personale dell'im
pianto gli ha negato l'accesso al 
terreno di gioco, affermando 

j:he vi era stata praticata la se-
"ìmna e che pertanto il campo 
doveva ritenersi indisponibile. 
Il Napoli ha dovuto adattarsi 
ad un allenamento ridotto in 
palestra e nel sottopassaggio, 
abitualmente riservato agli 
esercizi dì riscaldamento che si 
effettuano subito prima delle 
partite. La società ha reagito 
con durezza. «È un episodio 
molto grave — ha detto il diret
tore generale Pierpaolo Marino 
—e mi dispiace di non aver tro
vato neanche un interlocutore. 
II direttore dello stadio era as
sente e non ci è stato possibile 
parlare neanche con l'assessore 
allo sport*. Ancora più duro 
l'allenatore Bianchi: «E una 
vergogna. Abbiamo sempre ri
spettato il lavoro degli altri. Ma 
gli altri non rispettano il no-

Daf nostro inviato 
COSENZA — Alterna robu
sti cazzotti a difficili slalom 
nel caotico traffico napoleta
no; lo chiamano «Ercolino», è 
della Sanità, uno dei quartie
ri più antichi e popolari della 
città all'ombra del Vesuvio e 
fa il tassista. La sua storia 
sembra uscire da una delle 
tante pagine della letteratu
ra del quadrato. 

Frenetiche le ore delle sue 

Stornate, 11 footing al canto 
el gallo, Il sacco, la pera, la 

corda, gli sparring e, tra una 
sudata e l'altra, qualche ra
pida corsa al volante di «Li
vorno 16», l'auto gialla sulla 
3uale ha investito il futuro 

a pensionato del ring, e bre
vi soste nella piccola abita
zione, giusto il tempo per da
re un saluto a moglie e figlio
letto. 

È il prezzo che Ciro De Le
va, il soldo di cacio campione 
europeo dei pesi gallo — una 
tormentata gioventù alle 
spalle fatta di stenti e di mil
le problemi — paga per com
prare la sospirata casa, nido 
sicuro per la recente fami
gliola. E stasera sul ring di 
Cosenza (Tv ere 22,30), con

tro lo scorbutico Inglese Gil
body — titolo in palio — 
metterà insieme denaro suf
ficiente per l'acquisto degli 
ultimi mattoni. 

«È vero — spiega — con la 
borsa di questo match finirò 
di pagare la casa. E stato un 
sogno, questo, che ho potuto 
realizzare anche grazie a Ro
dolfo Sabbadini che l'anno 
scorso mi ha dato l'opportu
nità di fare molti matchs. 
Domani sera (stasera per chi 
legge, ndr) voglio dedicare a 
questo grande organizzatore 
scomparso la vittoria». 
' Su di gin, promette di an
dare a tavoletta, «Livorno 
16», contro l'accreditato av

versarlo d'oltre Manica. 
•Sono in forma — rivela 

Infatti il campione-taxista 
—Gilbody non avrà scampo. 
Ho svolto una ottima prepa
razione prima a Napoli e poi 
a Bogliasco, non mi concede
rò pause, andrò all'assalto 
dal primo all'ultimo gong, è 
così che a me piace combat
tere». 

— Gilbody, secondo alcuni, 
dovrebbe rappresentare 
rawersarfo più ostico fino
ra incontrato» 
•Non credo in questa sto

ria, né a quella che presenta 
come mostri sacri 1 pugili in
glesi. Per quanto riguarda 

Gilbody, non mi pare che 
rappresenti l'avversario più 

Gricoloso. L'ho visto com-
ttere attraverso alcune vi

deocassette e non mi è sem
brato irresistibile. Ha un 
buon destro, e questa mi 
sembra la sua arma più peri
colosa. Martinez Antunez, 
che ho sconfitto due volte, lo 
ritengo più valido». 

— Dabordo ring questa se
ra non riceverà f incorag
giamento di Patrìzio Oliva, 
compagno inseparabile in 
palestra e nella vita. 
•Patrizio non può allonta

narsi da Genova: il 15 marzo 
è vicino, non può distrarsi. 
Deve vincere ti titolo mon

diale, e lo sono sicuro che 
riuscirà a battere Sacco». 

— In pratica, stai ripercor
rendo, seppure in una cate
goria di peso inferiore, le 

' stesse tappe di Oliva. An
che tu intendi ricercare 
una chance mondiale? 
•Ora devo prima liquidare 

Gilbody.- Comunque e chia
ro che se riuscirò a conserva
re il titolo, chiederò di bat
termi per il mondiale. Lo so, 
partirei sfavorito in una si
mile sfida. Ma la stessa cosa 
accadde quando conquistai 
il titolo europeo*. 

Marino Marquerdt 

CONTI, GUAI A FIUMICINO — Piccola doavventura par Bruno Conti ieri 
• T aeroporto di Fiumicino. Al momento cS passar* la dogana 1 evocatore è 
stato trovato in possesso di mine doaari di troppo nel portafoglio. Non è 
scattato rarresto, ma la somma è stata sequestrata. 
BASKET, PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI — Tra aftanatori • due gioca
tori sono stati squalificati per una giomata dal giudee sportivo data Fip dopo 
le partite del campionato di serie «A» di domenica scorsa. I tra tecnici sospesi 
sono Bogdan Tanjevic (MoWgirgO. Giancarlo Sacco (Scavolini) e Francesco 
MarceBetti (auto aOenator* data Mobilgirgi), tutti per comportamento offen-
sivo nei confronti degli arbìtri o por proteste. tPer offese agi arbitra sono stati 
squatfìcati par una giomata ì giocatori Ferdinando Gentil* (MoNgirgi) • 
Giuseppe Pontoni (AnrvsbeBa Pavia). 
INTER-NANTES '— Malgrado te «drena» tv la vendrta dei biglietti per la 
partita di «Coppa Uefa» tra rinter ed i Nantes del S marzo continua a u n o 
spiano. Sono stati già venduti oltre 39m2a biglietti. • 2 4 m i * tra «popolari» • 
« distinti». 
PIATINI CONTRO L'IRLANDA DEL NORD — O «ara anefw Michel Platini 
nata formazione con la quale la Francia affronterà stasera al Parco dei Principi 
la nazionale derblanda del Nord in una amichevote in vista dei prossimi 
mondujK di calcio del Messico. 
VITTORIA NAZIONALE «UNDER 16» — Le nazionale rtefiana di calcio 
«Under 1 Ss ha battuto per 2-1 (1-0)U Gemmaria Occidentale in un incontro 
amichevole disputato a Nota. 
RAPINATO ARBITRO LANESC — L'arbitro di caldo <S seria «A» Turno 
Lanes*. di 40 anni, e suo padre sono stati rapinati a Manina naia loro 
agenzia di assicurazioni da cinque giovani, armati. 

Domani riunione 
Uefa, si parlerà 

di Roma-Dundee 
ROMA — Nell'a
genda dei lavori 
della Commis
sione esecutiva 
dell'Uefa che si 

riunirà domani nell'albergo 
Parco dei Principi c'è posto 
anche per il caso Roma-Dun
dee. La Corte federale italiana 
ha giudicato il tentativo di 
corruzione prescritto, ma poi* 
che la gara aveva carattere in
ternazionale gli atti sono stati 
trasmessi all'Unione calcistica 
europea. Tra i punti già fissati 
all'ordine del giorno, l'appro
vazione dei bilanci, la decisio
ne per le sedi che ospiteranno 
le finali di Coppa delle Coppe e 
Coppa Campioni. 

Volata di Moser 
Saronni resta 

in vetta 
MARSALA — 
Moser ha subito 
risposto all'acu
to del rivale 
Beppe Saronni, 

vincendo la quarta tappa della 
settimana internazionale di 
Sicilia di 167 chilometri. Il 
trentino ha concluso con una 
volata travolgente piegando 
la resistenza dello svizzero 
Freuler. Saronni che ha accu
sato qualche difficolta nell'ul
timo chilometro ha comun
que conservato la maglia di 
leader. Nelle prime posizioni 
Ghiotto e Argentin incalzano 
a un secondo, mentre il trenti
no, recordman dell'ora, ha un 
ritardo di 3 secondi. 

L'Aquila, cercasi 
doccia per atleti 
sporchi e sudati 

^ É ^ p ^ L'AQUILA —AI-
aTfJ» -̂7^1 la i>ne dell'in-
Wf^E^À) contro di rugby 
^ j S ^ r Scavolini L'A-
^•Ba»*^ quila-Benetton 

Treviso giocata su un acquitri-
nio gli atleti delle due squadre 
si erano trasformati in statue 
di fango. E fin qui nulla di tra
scendentale. Ma negli spoglia
toi comincia la commedia: 
non c'è acqua nella doccia e i 
giocatori del Treviso sporchi e 
sudati vengono trasportati in 
altri impianti sportivi, ma 
senza neppure tante scuse 
vengono respinti. A quel pun
to alla società aquilana non è 
restato altro che affittare cin
que camere di albergo cittadi
no, dove i giocatori hanno po
tuto finalmente buttarsi sotto 
la meritata doccia. Che altro 
aggiungere: l'assessore comu
nale allo sport avrà almeno il 
coraggio di dimettersi? 

Allodi spiega 
la sua visita 

all'arbitro 
NAPOLI — «Mi 
sono recato nel
lo spogliatoio 
dell'arbitro per 
chiedergli edu

catamente i motivi dell'annul
lamento del gol realizzato da 
Maradona su calcio di puni
zione. L'arbitro me li ha chia
riti ed io l'ho ringraziato». Lo 
ha detto Italo Allodi, replican
do ad alcune dichiarazioni del 
presidente del Verona Chiam* 
pan il quale ha protestato per 
una visita dallo stesso Allodi 
all'arbitro Bianciardi nell'in
tervallo tra il primo ed il se
condo tempo della partita Ve
rona-Napoli. 

Rok Petrovic 
vince lo slalom 

di Norvegia 

® L1LLEIIAM-
MER —Lo jugo
slavo Rok Petro
vic ha vinto ieri 
(è il quarto suc

cesso della sua carriera in 
Coppa del mondo) lo slalom 
disputato a LHIehamtner, in 
Norvegia. Ha preceduto Inge» 
mar Stenmark e l'attuale lea
der della classifica mondiale 
Marc GirardellL In classifica 
generale Girardelli (256 pun
ti) è seguito da Mueller (199) e 
Zurbriggen (186). 

Presentato ieri 
il referendum 

Campione mio-IP 
- 4 ^ ^ ^ MILANO — La 
C 0 9 J A compagnia pe-
I Ì L N H trolìfera IP e 
^•jBk^r Domenica in 
' ^ " ^ hanno presenta

to ieri • Milano il concorso 
•Campione mio-IP». Si tratta 
dì un vero e proprio referen
dum popolare attraverso il 
quale gli italiani, mediante 
apposite schede distribuite in 
tutte le stazioni di servizio IP, 
potranno eleggere il loro cam
pione di calcio preferito, in at
tività o del passato. Dal 2 mar
zo al 27 aprile, lo •spoglio- del
le schede sarà reso noto a •Do
menica in*. I giornalisti pre
senti alla conferenza stampa 
hanno inaugurato il concorso 
votando il loro campione pre
ferito. Ha vinto, con (arto 
marcine, Gigi Riva. 


